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Al REDUCI
/ soldati che ritornano dui lunghi servizi di turno e si rituffano

beati nella vita civile devono essere i primi a dare esempio di una
vita spartana, composta, decisa.

Portare i metodi e le abitudini militari negli uffici, nelle officine.
in piazza, nei ritrovi, ecco l'imperativo del soldato che depone la
divisa e indossa l'abito borghese.

L'ufficiale, quello è sempre sulla breccia e non si può dubitare
sappia distinguersi fra la folla multicolore E' anche un suo preciso
dovere.

I nostri cari che sono rimasti a casa e tutti coloro che non hanno

avuto la fortuna di militare nelle file dell'esercito, devono capire subito,
trattando coi reduci, che hanno a che fare con soldati, che siamo
sbrigativi, puntuali, di poche pretese, fedeli, leali.

Nessun bisogno di assumere facce truci, brusche, o di alzare la

voce o di tirare moccoli, poiché questi atteggiamenti non sono propri
dei soldati che si rispettano e si amano, ma sono le prerogative del
Capitan Fracassa, e tutti sanno che il Capitan Fracassa è un
personaggio ridicolo.

Nessun bisogno di gonfiare il petto e di mettere in evidenza i

galloni o le stellette, anche quando non si portano. La gente, dei
galloni e delle stellette se ne infischia, se tutto finisce lì e sotto non c'è
che il gonfiore del vuoto pneumatico!

Chi tratta con noi non deve essere accecato o messo in soggezione

con orpelli, ma piuttosto conquistato e fatto alleato, anzi, pro-
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